
CULTURA E SPETTACOLI 

Chris Merritt in un momento de) «Cujlielmo Teli» i Milano 

Scala. Polemiche sul contratto 

I «conti» 
dopo la prima 

PAOLA RIZZI 

wm MILANO. Superato lo 
scoglio del 7 dicembre, ades
so alla Scala si torna a discute
re dell'Integrativo aziendale, 
che nei giorni precedenti la 
fatidica prima tanto aveva 
scaldato gli animi, soprattutto 
dei'ragazzi del coro e dei bal
lerini. Come avevano promes
so, i sindacati mercoledì han
no distribuito tra 1 lavoratori 
l'ipotesi del contratto siglata 
con la direzione perché venga 
discussa nelle assemblee. Una 
discussióne che porterà via al
meno dieci giorni di consulta
zioni in modo da (are chiarez
za sulla ridda di voci e di cifre. 
Ma finalmente si potrà parlare 
su dati concreti. 

Cosa contiene questa ipote
si? Con una mossa inattesa e 
alquanto inconsueta, la dire
zione dell'ente ha pensato be
ne di affidare all'agenzia di re
lazioni pubbliche Scr la stesu
ra di una specie di «bigino» 
della'bozza, con tanto di figu
rine illustrative, ad uso della 
stampa. «Una procedura poco 
ortodossa - dicono i sindaca
listi della Cgil impegnati In 
questi giorni nelle consulta
zioni - che interviene a spro
posito mentre il dibattito tra i 
lavoratori e ancora in atto e 
rischia di aumentare la confu
sione che c'è in teatro*. 

Comunque, secondo le sti
me latte dal teatro e messe in 
bella prosa dalla Scr, gli au
ménti concordati dal nuovo 
contratto porranno il dipen
dente della Scala in una fascia 
retributiva medio-aitate para
gonata con la situazione dei 
dipendenti di altri teatri lirici 
europei; In particolare; un or
chestrale e un corista della 
Scala guadagneranno di più 
dei loro colleghi del Covent 
Garden di Londra, dell'Opera 
di Parigi e persino della de
cantata Staatrapera di Vien
na, ma guadagneranno meno 
di un collega della Bayer Staa-
tsoper di Monaco, per altro 

uno dei teatri con il maggior 
numero di recite del mondo. 
Guadagneranno meno dei lo
ro colleghi del Metropolitan, 
dove però esistono contratti 
di tipo professionale. Gli au
menti concordati prevedono 
per un violino di spalla con 12 
anni di anzianità un aumento 
di 2 milioni e 656.000 lire, per 
una busta paga pari a 
6.662.768 lire al mese. Attual
mente un orchestrale dell'or
chestra della Rai di Milano, 
l'altro grande complesso mu
sicale della città, guadagna 
circa un terzo. Insomma, un 
bel salto. Un corista verrà a 
prendere meno, in proporzio
ne alla professionalità che gli 
viene riconosciuta, e cioè 
3.319.716 lire, con un aumen
to di 931.465 lire. 

Ma al di là degli aumenti, la 
novità di questo contralto, 
sottolineata anche dal sinda
cato, sarebbe una sostanziale 
riformulazione e semplifi
cazione della busta paga: ven
gono assorbite alcune inden
nità speciali, come ì passaggi 
televisivi e le sedute per le re
gistrazioni, viene diminuito lo 
straordinario, tradizionale bu
co nero dell'attività teatrale, 
grazie ad un nuovo sistema 
degli oran, che consentirà, 
per esempio, ai tecnici dì sta
re a casa nei mesi morti, come 
settembre, e di lavorare più 
ore nei momenti salienti co
me nelle settimane preceden
ti il 7 dicembre. 

Chiarite finalmente le cifre 
e la nuova normativa, adesso 
spetta ai lavoratori dell'ente 
riconoscere o meno in questa 
bozza una "soluzione dei pro<j 
falerni organizzativi e produtti
vi del teatro, o, come è awe-j 
nuto in questi ultimi mesi, ri
vendicare ancora, con atteg
giamenti spesso corporativi, i 
propn interessi particolaristi
ci. L'assemblea referendaria 
dovrebbe svolgersi non prima 
del 15 dicembre. 

È partita con successo Dibattito su «Creatività 
fra talk-show e spettacoli e mercato» con Roversi, 
la manifestazione: promossa Guerini e uno spetMoret 
a Bologna da Pei e Fgci d'eccezione: Occnefto r 

Arcipelago «tìmte in io» 
Un prezioso e coloralo arcipelago: questo è «Macie 
in Bo», il grande teatro tenda che il Pei e la Fgci di 
Bologna hanno elevato nel parco delle Caserme 
Rosse, e che resterà aperto fino all'8 gennaio. Ieri 
sera l'inaugurazione con un dibattito su arte e mer
cato con illustri partecipanti. Ma l'ospite d'ecce
zione è stato Achille Occhietto, accolto da applausi 
e disposto a divertirsi. 

VANNI MASALA 

••BOLOGNA. Forse la defi
nizione più azzeccata di «Mai 
de in Bo. è quella che ha dato 
Achille Occhetto. mentre Visi
tava lo spazio dedicaUMalte 
esposizioni ed alle installazio
ni: «Sembra di trovarsi iri/una 
sorta di piccolo Beaubourg. 
dove convivono le espressioni 
più diverse.. Ma la sensazione 
più forte è quella di trovàrsì.di 
fronte a giovani che hanno 
tatto scelte di vita diverse, for
se più difficili e meno superfi
ciali. L'avventura di «Made in 
Bo. è dunque partita. I giovani 
hanno invaso ieri aeralo spa-. 
zio regalato da Pei e Fgci alla 
città per un mese intero, fino 
all'8 gennaio (a parte centi
naia di ospiti, sono stati;stac-
cali 1.516 biglietti di ingresso 

al prezzo di 3.000 lire. Ed è la 
prima volta; forse, che in Italia 
si paga per andare a sentire un 
dibattito). Fra artisti, esposito
ri e musicisti oltre cinquecen
to presenze legate al mondo 
della cultura è dello spettaco
lo caratterizzeranno quésta 
kermesse fatta di concerti, 
danza, pittura e via dicendo 
per trenta giorni," Anche se 
«segnata^ ':da \ 'appuntamenti 
politici di spicco. 

All'insegna della commi
stione frale arti, le discipline 
creative comunicano tra di lo
ro con un forte senso della 
collettività. Un esempio, il 
gruppo di persone che fanno 
moda hanno creato! costumi 
per quelli che fanno danza. E 
tutto ciò succede sotto un 

multicolore teatro tenda, 
grande, luminescente e ben 
ordinato: dove*-' convivono 
spazi espositivi, bar. discotè
ca, palco, due ristoranti e po
sti a sedere per migliaia di per
sone. "• ,' '• .,., ; :,.- , 

Non bisogna inoltre trascu
rare il latto che a partire dal 
prossimo lunedi, per .dièci 
giorni, ci sarà la Biennale Gio
vani del Mediterràneo, mani
festazione che porterà a Bolo
gna centinaia dipartisti da tutta 
l'Europa, In questo panorama 
«Made in Bo* si configura co
me un punto ferino e dinami
co alio stèsso :iempo, in cui 
non si- terranno ' sólamente 
spettacoli ma anche dibattiti, 
seminari con maèstri già affer
mati sul «mestiere, dell'arti
sta, concorsi .e tante, teste,; fra 
le quali quella di Capodanno 
con Videomusic, dedicata al
l'eros. 

E proprio un dibattito è sta
to il piatto torte della serata di 
ieri. Una sorta di talk-show al
la Costanzo, condòtto: dall'ar
guto PatrÌziQ-«Lupo.^Ròversi, ̂  

' ha vistocoinvolti ospiti qualK 
Francesco Guccini, il jazzista 
Jimmy Villotti, il «sanremolo-
go. Gianni Borgna ed alcuni 
giornalisti su un tema accatti

vante quantp imprevedibile: 
«Creatività e mercato.. 

Intercalato dagli insèrti mu
sicali del tastieristà-intrattehir 

; tore Vittorio Bonetti, Patrìzio 
Roversi ha cercato di ricon
durre il dibattilo, vastissimo e 
quindi viscido e sfuggente, ad 
una ragionévole chlaccnierà-, 
la. Ma jl.tema era^spinòso, e ' 
gli interventi da parte ilei pub
blico numerosi. Dando per 
scontato che da un marasma 
di parole non possono emer
gere indicazioni concrete, ci 
ha pensato Guccini, con la sua 
esperienza edabitità comuni
cativa, a sdrammatizzare quel
lo che Villotti ha definito co
me un castello kafkiano con le 
sue àbili sintesi: «Vende1 chi 
vende*,ed ancora «Un radaz
zo che voglia lare II "mestie
re" d'artista. prima deve di
ventarlo...*. 

Sintetico il giudizio di Achil
le Occhetto, arrivato a.sorpre-
sa e accolto da applausi nella 
sala del dibattito: «È un tema 
avvincente, anche se mi pare 
elle il mercato sia ancora un 
po' troppo mitizzato*. Ma gli 
spunti concreti, riguardanti ( 
rapporti fra creatività, mestie
re e mercato, a «Made in Bo* 
non mancano:-anzi sono giu

stamente privilegiati una serie 
di incontri dedicati all'uso del
lo strumentò (oggi con il bat
terista Tuliiò-deiFiscopo, ieri 
con il compositore Sylvano 
Bussolti) alle etichette disco
grafiche indipendenti, alla co
micità, alla moda, solo per ci
tarne alcuni. 

Da sottolineare infine due 
prelibati appuntamenti con la 
spumeggiante coppia Patrizio 
Roversl-Siusy Blady. Il primo 
porterà (giovedì 15) a «Màdé 
in Bo* Politistrojka, il grande 
giocò della politica che quasi 
sicuramente diventerà uno 
spettacolo della seconda rete 
Rai: Siusy presenterà invece il 
primo* concórso italiano per 
«Tap model* per il quale sonò 
tuttora aperte le iscrizioni (ba
sta essere alte meno di un me
tro e sessanta...): 

Ed ;ahcòra incóntri con 
cantautóri, registi, tanta musi
ca rock ma anche jazz è con
temporanea, teatro e, non ul
timo, alcuni, moménti dedicati 
a problemi politici e sociali E 

3ili spicca 11 meeting di giove-
i 22 dicembre, una giornata 

interamente dedicata a «Fuori 
dal buio, contro malia e dro
ga* con là. partecipazione -
tra gli altri. - del sindaco di 
Palermo, LeolucaOrlando 

Dumduran, i tre visi pallidi del rock 
• • MILANO Noi teen-agers di una 
volta amavamo i tipi duri, spericolali e 
sudati. Attualmente Mila piazza ce n'è 
rimasto soltanto uno Ònice Spnn-
gsteen. Quel che passa il convento in 
fatto di «svenimenti, lacnme e ressa «so* 
no tipetti teneri come i Duranduran 
(che si può scrivere anche Duran Du
rar.; ce lo ha concesso Simon Le Bon) 

Simon Le Bon, Nick Rhodes e John 
Taylor tre bravi ragazzi molto stanchi 
Così sono apparsi a Milano alla conte-
renza stampa di lancio delle tre serale 
al Palatrussardi (oggi, domani e lunedì 
anche in'«quasi» diretta su Italia 1), 
Poverini, perché dopo la serata, del 
resto trionfale, del debutto italiano a 
Treviso (4500 fan assatanati) avevano 
perso óre e ore all'aeroporto di Vene
zia per una ruota andata a fuoco sulla 
pista. A parte Simon, che con la sua 
vistosa camicia a fion aveva un'aria 
simpaticamente proletaria, gli altn due 
pallidi principi erano elegantissimi e 
molto britannici, nonostante il vezzo 
dei capelli tinti con vistosa radice scu* 

MARIA NOVELLA OPPO 

ra Accanto a loro sedevano da un lato 
Red Ronnie (che presenterà la serata 
televisiva) e dall'altro David Zard, cu
po impresario di chiara fama 

I ragazzi erano sfatti e si aspettava
no forse domande che non sono venu
te da parte della fitta platea di giornali
sti, I quali, invece, avevano tutta Tana 
di snobbare l'evento Anche se, vera
mente. qualche collega non aveva po
tuto evitare di portarsi le giovani figlie, 
dignitose nella loro folle passione 

In sostanza il dialogo si aggirava 
sempre sulla stessa nota. In diversi 
modU-siaia posta una domanda che. 
era pressappoco questa, come iT-al voi.-
Duran avete tentato una svolta musica
le, un genere più maturo, ma poi a 
Treviso avete trovalo sempre lo stesso 
pubblico delirante e acritico di ragaz
zine svenevoli? 

Corrucciati, i tre giovanotti hanno 
risposto, parlando a turno che, sì, va 
bene, tra il pubblico ci sono tante ra

gazzine, ma che importanza ha? Im
porta che il pubblico a sia, e non co
me sia E poi le ragazzine di qualche 
anno fa ormai sono cresciute, quelle 
di oggi sono nuove e ben vengano 
•Questo è il gruppo più forte che ab
biamo mai avuto e l'album è il più for
te che abbiamo mai fatto Man mano 
che si evolve la nostra musica, ci evol
viamo anche noi e viceversa*. Cosi ha 
precisato Simon, che ha poi, citato, tra 
quelli che considera i suoi maestn, 

g itile incolpevole come David Bowie, 
ryan Ferry e i Roxy Music 

,. £ cosi, fiaccamente, si è trascinato il 
botta e risposta tra i Duran e i giornali
sti. Con un unico momento di vivacità, 
quando alla domanda che riguardava 
la presenza di due ragazze nude nel 
loro nuovo video, Ntck ha sfoderato 
una vocetta alla tre porcellini e ha di
chiarato «Perché mi piacciono*. «Noi 
non siamo degli oratori», ha precisato 
senza che ce ne fosse alcun bisogno, 

Simon, il quale aveva anche fatto sape
re che la musica può migliorare le co
se. occupandosi per esempio di droga 
e consumismo E cosi, prima che si 
cadesse nella noia, il cupo e autorevo
le Zard si è alzato, ha ritirato I suoi 
galletti dalle uova d'oro, e ha decreta
to la fine dell'incontro per stanchezza 
di entrambi i contendenti. 

Coda di notizie per il primo concer
to di Roma (14 dicembre) sono stati 
già venduti 7000 biglietti e per il se
condo (15) 5000 Invece-ha sostenu
to Zard - i napoletani (per i giorni 16 e 
17) sono un po' più lenti. Insomma 
neanche i Duranduran faranno l'unità 
d'Italia, di riuscirà, alla sua maniera, 
soltanto la tv* con la serata di lunedì 
tutta dedicata al gruppo storico del fa
natismo adolescenziale film, più con
certo, più interviste di Red Ronnie 
lutto sotto la regia di uno specialista 
come Egbert Van Hees, che ha già 
firmato i concerti di Madonna e Pnn-
ce E chi vuole svenire svenga. 

Vincent Spano nel film dì Rosati «Qualcuno in ascolto» 

Primefilm. Regia di Rosati 

La morte 
arrida \àa etere 

MICHELI ANSELMI !""*~ 

Qualcuno In ascolto 
Regia: Faliero Rosati. Sceneg
giatura: Fallerò Rosati, Franco 
Ferrini. Vincenzo Cerami. In
terpreti: Vincent Spano, Isa
belle Pasco, Oliver Benny, 
Anne Canovai Musiche: pino 
Donaggio. Fotografia: Pasqua
lino De Santis. Italia, 1988. 
Roma: Àriston 2 

M Si doveva intitolare più 
metafoncamente Acquanum 
questo terzo film di Faliero 
Rosati, quarantenne cineasta 
toscano cresciuto alla scuola 
di Antomoni (ricordate Mòrte 
di un operatore7) L'acquano 
come illusione, come un 
mondo «visto» attraverso I 
monitor di una stazione con
trolla frequenze in cima al 
Monte Bianco, dove le mille 
immagini che giungono dal 
satelliti ncompongono una 
sorta di realtà tremendamente 
irreale In chiave horror, Da
vid Cronenberg aveva detto la 
sua nel bizzarro Videodrome, 
Rosati stempera il messaggio 
allarmante Qà morte arnva 
dall etere, tutti siamo spiati) 
nella favola contemporanea, 
immaginando un amicizia a 
distanza, sulle onde radio, tra 
il solitane, guardiano della sta
zione e un bambino del Mai
ne li pnmo è un tecnico iper-
specializzato col pallino della 
battena (la suona in mezzo ai 
ghiacci sfruttando l'eco delle 
montagne), il secondo è un 
fanciullo orfano di padre che 
ha trovato nella radio ad alta 
frequenza un modo per sentir
si meno solo Due solitùdini 
che una misteriosa tempesta 
magnetica trasforma in amen
za di ferro accade infatti che 
il guardiano d antenna veda 
comparire, su uno dei suoi mo
nitor il volto di una giovane 
donna spaventata e subito do
po una sequenza di mone 

Finzione o realtà? Da dovè 
vengono quelle immagini? E 
perché, eliminato il cadavere, 
quella donna misteriosa conti* 
mia a frequentare la lussuosa 
stanza del delitto? 

Onde radio, suoni, compu
ter, microspie sofisticate, con
gegni elettronici. bip bip mi-
nacciosi; un armamentario 
soft e hard-ware che Rasati 
manipola disinvoltamente 
senza pretese di verosimi
glianza. facendone l'occasio
ne per un esercizio di stile in 
salsa hollywoodiana Non vi 
sveleremo, ovviamente, l'eni
gma sappiate solo che (nostri 
due. eroi telematici riusciran
no a sventare un complotto 
ultrareazionario che mirava • 
sovvertire, pare di capire, l i 
pacifica convivenza, 

Se l'epilogo è un po' mec
canicamente tirato via, più in* 
leressante nsulta la p rog ro 
sione della suspense, il pae
saggio dal clima gioviale della 
comunicazione planetaria 
(l'uomo gioca a scacchi con 
un radioamatore di Odessa) 
all'atmosfera di minaccia che 
circonda il ragazzino una vol
ta scoperto che il luogo del
l'omicidio è a due passi dalla 
Casa Bianca Faliero Rosati ri
nuncia qui alle ambizioni «au-
torali* dell'irrisolto // momen* 
to dell'avventura (1983). li
mitandosi a impaginare con 
scrupolo professionale (com
plice la smaltata fotografia 
«ali americana! di Pasqualino 
De Santis) una vicenda che 
non doveva appassionarlo più 
di tanto Più incuriosito dai 
meccanismi del genere che 
dalla costruzione psicologica, 
il regista tesse la sua «favola 
mediale» attorno al cast misto 
scelto per I occasione, nel 
quale spiccano l'italo-ameri
cano Vincent Spano (uno del 
fratelli di Cova morntng, Ba
bilonia} e la francese Isabelle 
Pasco (T'appestata* di i a co
da del diavolo) 

CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA 

Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le BX disponibili: 

• 8.000.000 di finanziamento senza inte
ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 

8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222.000 lire*. 

Piani di finanziamento personalizzati. 

Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti. 

Le offerte non sono cumulatali tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLQFINOAL31 DICEMBRE 

* Salvo approvazione CiiroEn Finanziaria. Costo pratica finanziamento l», 150.000 

l'Unità 
Sabato 

10 dicembre 1988 


